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CON mirauìglU dì % MÙ t Circo/tinti , che 
fieli' Imperiai Sala della Maeftà d'Apollo 
fi ritrouauano ,fù udito ti troppo fuperbo 
ivamo dato allareputation Spagnuola dal gran Con 
fatuo > per altro y m uero Capitano di molto credito , 
ma non in tutto priuo delle brauate S pagnuo le , on- 
de f Apendo ognuno , che troppo ardire fora fiato 
di colui , che [opra L faccia d'Apolh ardito haueffidi 
farli cedere una co fa per un 'altra >ne meno farti 
aopartre ineunte fmt ; efjendo Apollo , tutto Jcien- 
vta > (gr Capienza non atto a riceuere alcun reffl<ffo 
di maliofa ìmmaginatione s per tlqual atto , btfo- 
gnaua prima , quella mali are i O* f apendo di cer- 
to s ejferejlata fatta ,per li gik nominati^ il mor- 
torio ,l' Anotomi a ,$}con U ftpcltura 3 anche l'e- 
pataffio a quella reputatane $ poi udendo], que- 
fi a anione , efere ad una malie fa operatione attri- 
buita % &advn meantefmo ; non era chi non flaf-^ 
fé con l'animo tutto perple/fo, dubitauano che la fa- 
gacità Spagnuola ,non arriuaffe a tanto , che anche 
U fi e/fa mente d'Apollo pur incorruttibile per natu- 
ra , non corrompo f e ; tanto più che in mille occafio- 
ni ) ft erano feopertt miracoli fe non maggiori , al- 
meno eguali; &con quelle appanni? f off ero coper- 
ti gli arcani ( come dtfjero ) di alcun marautgliofo trat- 
tatoonde pallidi flupidi yfer^a ne approuare »t 
biafi mare , tanta marautgliofa , atttone , tlaua ogn 
yno tacendo i Quando pure quel grami Herrtco s ] lag 
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gcllo della reputatone Spagnola', the MfyMSjffc 
fi Apollo fedeua , $ fin alfbora con- 
(otto n^o ( come fi fiol dire ) batte'** taciuto , rij- 
/or [e , & al fuo risorgere , yn certo mormorto 
maraviglio/o rinacque , qua fi che quel Campione 
co/a dir douefr , che la loro mar éittglia teff afte ; 
fatta 'egli r inerenza ad Apollo 3 a £lt altri nuoi 
to parlo. 

Gran ccntefa di verità per certo apporta in. 
apparenza queflo gran Capitano , tanto pi» 
ella parte fomentata dal noftro glonof Prenape ; 
ma cbt non fa le maraviglie fueì egli co fi tace , e 
tali toft approva an^i moflra d'approvare , per 
feoprire le maravigli degVtngeont di tutti njot Si- 
gnori : ma non farà fuor di ragione , de /coar- 
to il itero, a di osò con tanta arroganza 3 & con 
tanta temerità , an che maltare ti fuo intelletto , 
C f affinar e la fua volontà fia dato il mentalo 
tafligo . 

Fu apparente il corpo della reputatkn di Spaona 
( tome dice queflo Capitano) non e dubio s O Lei 
la apparenza fipd<* , & AnatomiaU ; ma ibi 
tnuento toft fin tic fallacia? quelli proprij arcani , 
che non fpero trottar altro riparo alla total de slrnt 
tione fua. 

Vii r*peu Signori , q m »ie l eg h [tm 

u étm dtwu ffct dlui 1 

rdtom Umlnb, , r< , precttt , uh $ . % 
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guanti trad'tfhtntì fieni di' cariti, fu dalia [atto, 
lica,^ J 9 U rv*rì*\ bwtha Chrifttàói ÌMo- 
narxliin dt^pàpta^t^h mifero Regnò SiWan- 
tta immuti p.r'florìhder t altrui tanto fimile 
T dt<fiio > ; the per fimfattia , vna voga pòi fifa\ 
a/l retto a cimentare tutto Cattolico t &• bun Chn. 
Sitano ) benedilli p<n fieri , Sante machwationt , 
Cattolici trattati ma al fine quelli , che non 
/epero nelli beni loro 'Patrimoniali , U riputai io- 
ne Uro mantemre , la ueneio ne gli altrui fiati à 
per iere , fegno euj denti jjìrno della coloro perfi- 
diai 

è co/a noux , come a/seri/se la Sepoltura 
d'Aiti la morte di quella rtputatione , perche mol- 
ti anni p>>>na , fu ta-jto martingala , da que- 
fio a lei formidabile , braccio , ne) mio felice Re- 
gno di Franca 3 che con mille flagelli fu ridotta 
in cenere , {<f quelle fpàrfè al ucnto , priua co- 
me Sefmatica aella Vera s ft) pura Semplicità 
Cbnpiana , anche d<Ua Sepoltura : ma a quella 
^Monarchia parendoli troppo Urano , coft njjuer 
frescata , l<? njilt s rv Ka tn apparenza ne fa- 
bruo tremenda ; ccn le fue folite macbmatwm rna- 
htiofe , che fta ti rtro , da indi in poi 3 at- 
tefe fempre a manterire , ad accrefure il fùo, 
non pii* all'aperta c intarmi come prima faceua, 
per non f coprir e la fifa deboli eT^a , fitto prette- 
Ho di fattela 9 fiotto finta d'amteitia , fitto ter- 
mini 



mmì di donathni ', fotto colorò dì diuòthnt j fotti 
nome di Parentela fotto ofiequij di Cbxtflìana cari? 
tà , & fotto finta di matrimoni/ col dopare 4'iJjt 
può contraffarli ccl mattare chi può impedirla > e col 
f affinare , ff) Ituare l'intelletto a, chi pàtera ^> 
a chi doueua li funi uafli pen fieri troppo ad ognun 
nocini annichilare fin per far feguir matrimonij cori" 
tra ogni ragion politica ad <v far e ine ante fini , ($r a 
mattare , per mezf della fiera Marefcialla » {fj d'al- 
tri inhumanì , f$/ Diabolici mimfiri li magiorì e- 
fecutort della uolontà Kegia , con dar intemione dì 
far fi quella femplice di mia moglie ( che non sàia fa 
gacità y e t infedeltà fua ) fua Prencipefia , pottua 
ben lei fapere che efjcndo morta più di Medici Info- 
gno non haueua 3 ma bene di *vna noua Medea che 
rifjorgere 3 f$ ringiouenire la face [i in fine quando 
que/la pittura , per me in pubìteo fi doueua efpor- 
re» permezf di traditore aff affino , me fi fece leuar 
donanti. 

Tanto che queHa apparente Prencipeffa ma pur 
inchinata per uera ; nelle campagne d'Ailt fu ucci- 
fa 9 Anatomiata , fepolta s (gr epttaffiata ; 
quandi quefli Ptencipt , che m'odono* di ciò uor an- 
no Chiarirfene da loro Heffi quando non fe ne *vor- 
ranno dell'opera mia feruire > tanto fono potenti , 
che da foli lo potranno fare : Z\e mi marauiglio che 
queilo gran Capitano lafciatofi tirranneggiare dalla 
naturai pasftone fi a auanù la gran %MatUàd'ApoU 



b noftro Prencipe '-venuto ad autor re tanta fai- 
fità y che a noi bafta non per <z>na cagione : ma 
per mille , come testimonio dìnttrrefiata be- 
niuolen^a poterlo r eie tare \ foto dirò , che per dar 
dJcun credito alli falfttà loro , dotteua lei farcom- 
parcre ti grande nofiro Aleffandro , che molto più 
fiaffutuò per riumr la cadente - V tefìtmonio 'in al- 
cuna parte noninterrefato , che molti anni 
Maneggiò le fie miferte con e [por e al fine la pro- 
prta per la t>>M fi* ' rna f en Z* profitto ; fe- 
gnò , che ànbitarìnon potè** , che per mJttiadef 
fraudxfse gl'hìnpr fin , ma da tal Caualliere non 
Mteux f per A re tanta Menzogna , & forft da nef 
fin altro fuor , <he Spagnuolo nafauto , filo per 
no» feiuar lealtà >fì non quando , o come li tor- 
na bene , ma forfè dubitò > che ttnterefse proprio -, 
fioprtre non h ftcefse ciò , che egli nelle comiffiont 
non hauejftbauuto, hauendoli W ncompenfadt fan- 
ti feruty <fr della Vita flefsa con tanta nota dm- 
gratitudine Iettato <vn Kegno a lui per ogni ragione 

douuto* .> * V V . 

, Vadi pur queflo gran Capitano prima a r acqui- 
ftar ti perduto alfuo He auanti , che biafmarear- 
dtka alcuno , che non poffi pigliar l'altrui , che prò f. 
lettone no» fa dt ryoUr^che altre al fio fio unno 
JLa orni fio foauere a'pudi della fortuna fia 
de moue latamente Carme gracchiato per li capei. 

L ftj per confermare tbmrjm , & che nel mout- 
"tir J ' minto 




mento di quelli ,'ne anche fa tutto il ma f e che puoi 
pache afiat dirtputatione gtkauerà.Acqmftatol'h* 
uer leuato acafiad' Jufiria perfida a',armì , eoa* 
ira ti poter di tante \&dona*éie, s di tanti Impt* 
?f a & t**ti -regni fin ade fio molto pai fi , jU 
quella non faputo y ne potino guardare , Atyp$* 
quello fi mofira ?m fornata -, $ ttmt*^ fi 
non rvolefje dire che t'hauer prefo due Galkre , $ 
-una ferula thauefje fitta nforgere ma s! in- 
ganna , che queflt atti non portano covftqmr.^a ;■. 
onde maggior riputatone bauerebbono t Mori a'jf 
finca , che /opra gCocch' ogni bora gli ne fanno a 
migli ara , £?■ per vna fortezza n'hanno per fi lime 
*e dozjne > & molto paefie deferto fenica compa- 
rtitone 5 ma ci vuole altro , per nacqui fiat la , kL 
fogna hauer le for^e per loro fles/t , & non per 
tenmr Ju focato con le doble , (gr con le promeffie , 
chi può impedii la 3 bifogna inghiottir i Ducati in- 
tieri , & rtacquiSìar quello che'l padre gli lafch 
con pacifico pofiefo , ma troppa digres/ione , le ben 
non fienzji prepo fitto. 

M tutto gì! occhi di fuoco , C> rubicondo il 
-volto njtbto net gran Capitano mille raggi di fide, 
gno ebe da capo , a piedi impallidire , e tremare 

io fece. 

Tacque ApMo mentre da cefi gran Guerriera 
irato ,ah (ante prcfmte , & ?(M y? ( ,y t , ml 
nero baueffe ^broccato , lodi facmte^a a'wge- 

gno 



gno cofi <z>ìt44cé con <vn deflttsfimo ufo > miti 
* quel gran Re diffe. 

In quefia Corte non filamente è fiata femore 
èia] mata , ma caligata ancora U menzogna j ma 
perche maggior pena non fi può dare al menzj'gne- 
ro j che ricono fciuto tale , tale ejjere prononcìato , 
^voglio col carr attere della menzogna fi a infignato 
in fronte > O* oltre l'effer priuo di queiìo luogo , co 
me indegno di compagnia nobile , fé) njirtuofa ; per 
l'auuemre , manco gli fi 'a creduto il uero , (g^ quinto 
al r manente fono cofi chtaro y & cofi pale fi Co 
pere per mi trattane , che per loro flejje crtdano la 
croce , non ricercherò altro pegno m mano che Ufo 
la parola et un cofi gran Re. 

In quefio dire , fi fenà a»; gran rimbombo di 
trombe , ($f di tamburi , che con flrepitofo fuom 
ajfordtua l'orecchie ; grande fu la commotione di 
tutto il colleggio a tale mafpettato rumore , onde 
perche alt entrare de que* capitani fi erano le patti 
riferrate , fece fegno il Bidello alla finettra che'l 
Jirepito fi fermafse . $ di tanta nouità dimandò 
la cagione, qui fi fece aitanti il Prencipe d'Oran- 
ge > che per altr* importanti negotij , dell'affem- 
blea altbora fi ritrouaua fuori con gran cornettua 
de* Signori , Prencipi di Cafia J\anfitù , che 
tutto armato y dtfie <voltr in pubico arringo mo- 
flrar al Confaluo da filo a falò , o ome gli torna- 
va megli* é' molti per parte , che quanto gh era 

B fiato 



flato re ff erto , che lui uohua far credere al farro 
colleggio , era una pura 3 f$ ignorante menzogna 
■gf) che mentina 3 fe bene per legge di duello non 
era tenuto a tanto , Japendofi chiaramente quanto 
li Menzogneri Spagnuoli in ogni occaftne fonotd*- 
li conofciuM ; il tutto fu re (ferito ad Apollo ih 
quale cm fendo U generosa di quel Prenci pe^ 
per ncn moltiplicar in de fr d'ini non lo fce aprt- 
're.i ma perche di già non <r>oltua più credere fe 
r.on con ti pegno , per ejjer fiato molte njolte bur- 
lato , ficeli dalla fneflra rifpondere . che \cofa ap- 
portala egli , che apportata non haueffe il glortofo 
Hemco > allhora mille carra di fpoghe Spagno- 
le gli fce yedere 3 con l'infegne tanto riputate 
tutte minucctate ; li f noi Soldati tinti del f angue 
nemico 3 {cacciati del proprio nido\li tanto reputa- 
ti i & quelli , che erano fudditi obbedienti 3 & 
che baueuano aperto mille ^oke le uene per la 
fua conferuatione mofft dalla coloro perfidia , fat- 
ti liberi 3 leuatift il giogho di tante infoiente 
ffl di tante mi ferie , con moHrar in fine prmi- 
leggt autentichi concorffìlt da tanta nputatione per 
leuaifi da torno il trauaglio di podi fudditi 3 che 
non più'fudditi, ma dì libero dominio li chiama. 

A tali cofe nfpofe Apollo 3 che a I attanza era 
informato, e> che pero fe ne quietaffe 3 che per 
ìauuenire non più ftmili difordmi frebbono acca- 
duti i ma pure Mando che per fodisf anione vnl- 

uerfak 



uerfa'U . JQaefl 'encomio Scancellar fi douefie : dlla- 
qual gtttfia pettttone volendo acconfentir d polio , 
chiamato il Giufìinopolitano , in /ecreto l'e/peditto- 
ne gh commi fe s onde egli quello [cancellato , tn lin- 
gua "volgare perche anche a quelli fuori della coìte 
fojje familiare 3 cofi pr(cont7$. 



Ne' Laghi Auernì, e nel tartareo fondo, 

Giacefepolto quetto borrendo, e crudo. 

M offro di Spagna , di pie tate ignudo, 

Nato a portar difcordia,e guerra al 
mondo; 



V Aquila fiera , che da cuppi horrori 
Dhorrendi felui vfcì,d bermi con f ni, 
Temeraria i terreni a noi vicini 
Tenta rapir , fiotto meniti h onori; 

Già fotira i curili Ab et ti i bianchi lini 
Spiega maligna , e gl'infedeli errori 
D'vnafede infeàel , d'empi furori 
T roua chi aiuta , e i fuoi rapaci fini : 

Ti* LEON fol ben nominato figlio 
D'Italia bella , afpro contrago e fero, 
Fai rintuXz^ado un fi rapace artiglio - y 

Deh ficuoti il giogo altrui > e tanto impero 
Di bella pur , deh vìa fatti vermiglio 
JSlè danni fuoi uendicator fèuero. 



Italia 
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Italia fyfadrea'Prencipi fuoi Fisli • 

\A >■> v'; v M \~- '. "VIVA tuW^K. A 

Qual uil uergognà , ò qual uanotimore 
Vigli diletti ; sì , m àji gli indegni , 
V ijlringe il-cor.che d ignominia pregni 
Dorme \an\i è morto Inori antico h'ono 
Deh fe pietà di Zelo } o di ualore ^ re ' 
L'Armi uoftre non rnouc à fieri f degni, 
Vi mona i danni miei , che fon b e degni 
Chi in uoi fi defit hormai dr ama damo 
Ecco la rabbia altrui fatta ueleno ( re ' 
T ingendoi tirali fuoi nel fangue mio 
Ne le ni fiere mie che tanto amare 
E t mini/irate a quel fuperbo 3 e rio 
Armi ridendo, ondemifquarciilfeno 
Empi, e fieri Neroni, otte allegnaTle ì 
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